
D’ANNA Giovanni (Ancona, 1929 – Roma, 2008)

Illustre latinista, allievo di Ettore Paratore, incominciò giovanissimo un intenso

impegno di studioso e di docente che lo avrebbe accompagnato per tutta la vita. Nel

1954 pubblicò la sua prima opera Le idee letterarie di Suetonio cui seguiranno negli anni

numerosi altri lavori sui grandi protagonisti della cultura antica romana: da Pacuvio

ad Accio, da Livio a Suetonio, da Virgilio a Lucrezio, a Orazio, Sallustio, Tacito,

Cicerone (fu anche direttore del Centro Studi Ciceroniani).

Insegnante dapprima nelle scuole superiori (professore di italiano e latino all’Istituto

Apollinare fino al 1970), si dedicò poi all’insegnamento universitario alla Sapienza

come ordinario di lingua e letteratura latina e direttore del dipartimento di filologia

classica.

Alla sue esperienza di insegnante liceale sono legati due testi scolastici da lui

realizzati: un’antologia liviana e una Filosofia oratoria e scienza della natura nell’età

repubblicana: Cicerone e Lucrezio.

In riconoscimenti dei suoi meriti scientifici venne accolto nell’Accademia

dell’Arcadia (con lo pseudonimo di Abarisco Doriano), nell’Istituto di Studi romani

come membro straordinario e nell’Accademia dei Lincei.

Entrò a far parte del Gruppo dei Romanisti nel 2001.

(Vedi il ricordo a cura di Paolo Emilio Trastulli nella Strenna dei Romanisti 2010)


